
William Shakespeare e i Florio, Michelangelo e John

Nell’estate del 2016 il ricercatore Corrado Sergio Panzieri ha pubblicato i risultati delle sue
ricerche sulla vita di William Shakespeare e sui suoi rapporti con i due Florio, Michelangelo e
suo figlio John.

  

La sua opera “Il caso Shakespeare e la revisione biografica dei Florio” si conclude con il
suggerimento di sottoporre a revisione la biografia del Bardo, ormai non più in linea con gli esiti
delle più recenti ricerche.

  

Questa proposta viene giustificata anche dagli esiti degli studi condotti da Saul Gerevini che
nella sua pubblicazione del 2008, ''William Shakespeare, ovvero John Florio…'', così come
nella sua “Open Letter” del 2014, ha messo in risalto i conflitti letterari, se non addirittura le vere
e proprie guerre, tra John Florio e un gruppo di universitari tra cui primeggiano Robert Greene e
Thomas Nashe, conflitti le cui dinamiche portano a rivelare John Florio come l'alterego di
Shakespeare.

  

La proposta di Panzieri vuole mettere in luce le sorprendenti evidenze scaturite dalle analisi
fatte sui testi di diverse opere del periodo così detto 'Elisabettiano' sottoposte dai due
ricercatori, cofondatori dell'Istituto Studi Floriani4, ad originali verifiche letterarie, storiche e
geografiche.

  

L’esegetica cui sono stati sottoposti i testi di Shakespeare ha rilevato che, diversamente da ciò
che si sostiene da parte di molti accademici, l'autore oltre ad essere un genio era anche un
erudito letterato, afferratissimo nella cultura greco-romana.

  

Tralasciando insignificanti imprecisioni, comunque sottolineate a gran forza dai sostenitori
dell'attore di Stratford, William Shaksper5, appare anche innegabile che William Shakespeare
fosse un profondo conoscitore delle tante città e dei numerosi luoghi descritti negli scenari dei
testi in questione.

  

Inoltre era un singolare personaggio, non solo molto introdotto nella nobiltà Inglese e con uno
spiccato interesse per la “questione della lingua” ma anche particolarmente influenzato dalla
novellistica rinascimentale italiana che conosceva in maniera inusuale rispetto agli altri
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autori dell'epoca.
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